
Lo scorso 8 novembre il Prof. Gustavo Ghidini – Socio Fondatore dello Studio – ha partecipato al 
Convegno “Promises and perils of sustainability and AI for cultural and creative enterprises” organizzato 

a Polignano a Mare dalle Università di Bari e di Catania nell’ambito del PRIN PNRR 2022. 
Nell’intervento conclusivo, Ghidini ha offerto un contributo di grande profondità sul tema del rapporto tra 
intelligenza artificiale e diritto della proprietà intellettuale, spostando l’attenzione dall’output dei sistemi 
generativi all’input: i dati – testi, immagini, codici, musica – che alimentano l’addestramento delle macchine.

Ghidini ha sottolineato come l’attuale impianto normativo, fondato sulla logica dell’esclusività e del diritto 
di escludere, rischi di ostacolare lo sviluppo dell’AI, la quale si nutre di enormi quantità di informazioni, 
spesso protette da copyright. Né l’AI Act dell’Unione Europea né la Direttiva sul text and data mining (DSM 
2019/790) forniscono, secondo Ghidini, una soluzione efficace: le eccezioni previste restano troppo deboli, 
poiché dipendono sempre dalla preventiva autorizzazione dei titolari dei diritti o dalla loro mancata riserva.
 
Per superare questo impasse, Ghidini ha avanzato una proposta innovativa: adottare un nuovo paradigma 
di “accesso aperto pagante”, capace di bilanciare le esigenze funzionali dell’intelligenza artificiale con 
la giusta remunerazione dei creatori umani. In tale modello, l’utilizzo dei dati protetti sarebbe libero, ma 
accompagnato da un equo compenso ex post, proporzionato all’effettiva presenza di materiale protetto negli 
output generati.

Ispirandosi all’art. 99 della legge italiana sul diritto d’autore – che riconosce un diritto a compenso per i 
progetti di ingegneria e lavori analoghi – Ghidini ha suggerito di estendere tale logica anche all’ambito 
digitale, in modo da spostare il sistema “dalla proprietà alla responsabilità”. Questo approccio, secondo 
il Professore, consentirebbe di evitare conflitti paralizzanti tra innovazione tecnologica e diritti di PI, 
garantendo contemporaneamente la rapidità di sviluppo dell’AI e la tutela economica e morale dei creatori.

Un intervento che si chiude con una prospettiva di sistema: i paradigmi esclusivi della proprietà intellettuale, 
concepiti per l’era industriale, devono evolversi verso modelli più aperti e cooperativi, capaci di governare 
in modo equo e sostenibile l’innovazione nell’era digitale.
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Per restare al passo con i ritmi dell’informazione giuridica ed economica, Newslator si rinnova: non più un 
unico bollettino bimestrale, ma una serie di brevi contributi di aggiornamento — “pillole” agili e mirate — 
pensati per essere letti e condivisi con immediatezza. 
Le nuove uscite saranno pubblicate con cadenza regolare sul nostro sito e sulla pagina LinkedIn dello Studio. 
Un modo più snello e diretto per offrire chiavi di lettura autorevoli su normative in evoluzione, sentenze rilevanti 
e temi di attualità giuridica.


